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quale formazione 4.0?

Questo volume non può terminare senza una riflessione su quella che dovrà essere la forma-
zione del designer 4.0. Tutte le innovazioni tecnologiche hanno ‘favorito’ le rivoluzioni in-
dustriali e hanno avuto ripercussioni anche sul sistema scolastico che si è evoluto al fine di 
formare risorse umane impiegabili nei vari dipartimenti aziendali, dando la possibilità ai gio-
vani di acquisire competenze, abilità e conoscenze per i nuovi campi occupazionali. Que-
sto sta avvenendo anche nell’attuale rivoluzione tecnologica connotata dalla rete, dall’essere 
sempre connessi, dal vivere in un mondo globalizzato in cui utilizziamo costantemente ap-
plicazioni che ci forniscono servizi in ambiente intelligenti, con oggetti autonomi, dove la 
parola più diffusa — e anche alla moda — è ‘condividere’. Si materializza e si condivide nei 
social una vacanza, un’esperienza di acquisto, un’emozione positiva o negativa, i saperi e la 
conoscenza. Quindi abbiamo la necessità di preparare una forza lavoro per questa rivoluzio-
ne industriale fornendo ad essa le conoscenze e le competenze più avanzate, relazionate ad 
un sistema di informazione distribuita in cui la comunicazione ci conduce anche alla ricer-
ca della sostenibilità. Dobbiamo trasformare l’apprendimento da esperienza competitiva a 
collaborativa ed empatica, per una generazione che è abituata ad interagire nelle reti aperte 
in cui le conoscenze si scambiano e non si accumulano. Il modello formativo in cui si con-
siderava il sapere, un potere da utilizzare per il successo personale, viene sostituito con l’idea 
che la conoscenza sia un’espressione della responsabilità condivisa tesa al benessere dell’u-
manità. Un nuovo approccio all’apprendimento è fornito dallo sviluppo di cloud con il qua-
le le nuove generazioni, attraverso piattaforme open source, possono scambiare conoscenze, 
competenze ed abilità; possono studiare in classi virtuali composte da un insieme di ragazzi 
che vivono in diversi continenti e appartengono a culture distanti tra loro e, nello specifico 
settore del design, la possibilità di progettare insieme un prodotto o un servizio diviene un’e-
sperienza planetaria, sintesi di diversi saperi e culture1.

1 Rifkin J. 2017, La terza rivoluzione industriale. Come il potere laterale sta trasformando l’energia, l’economia e il mon-
do, Mondadori, Milano.
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Studiare o lavorare in un team materiale o virtuale, articolato in varie specializzazioni, 
permette di discutere le ipotesi formulate da altri, di fare osservazioni, di estendere mo-
menti di riflessione a tutto il team e giungere ad una soluzione che ha il consenso di tut-
ti. La sperimentazione svolta in campo progettuale in cui il modello tridimensionale del 
componente o del prodotto può essere definito attraverso l’uso di realtà aumentata o vir-
tuale permette, oltre ad un migliore controllo del processo, anche la possibilità di condi-
visione in tempo reale con un team nel quale confluiscono conoscenze interdisciplinari.
Formare progettisti 4.0 significa riformulare i processi formativi definendo nuovi conte-
nuti ed optando per metodologie sempre più learning by doing, stimolando la creatività 
delle nuove generazioni cresciute in internet attraverso le conoscenze delle arti manuali 
e ricordando che questa rivoluzione industriale continuerà ad evolversi nei prossimi an-
ni, raggiungerà il suo picco intorno al 2050 ed entrerà in uno stato di maturità nella se-
conda metà del Ventunesimo secolo.
I contenuti e le riflessioni formulate sono frutto di un lavoro di team in cui alcuni giovani 
designer, durante il loro percorso formativo, hanno sperimentato insieme alcuni aspetti 
del cambiamento in atto, superando difficoltà e dovendo indagare e studiare ambiti disci-
plinari che oggi non fanno parte dei nostri percorsi formativi.
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Il volume intende illustrare ricerche di tipo applicativo che adoperano strumenti sia operati-
vi che di analisi nell’ambito del sistema del Made in Italy con l’obiettivo di trovare una via ita-
liana alla manifattura 4.0. Una volta descritta la cornice di complessità all’interno della quale 
il progettista contemporaneo si trova ad operare, il team ha scelto di ripercorrere le principa-
li tappe evolutive del design in relazione alle rivoluzioni industriali al fine di comprendere il 
ruolo ed il percorso del design nella ricerca, didattica e professione del progettista.
Questo lavoro intende descrivere un percorso che inizia con l’intenzione di sviluppare uno 
strumento di analisi per il sistema manifatturiero per comprendere modalità e fasi di inseri-
mento di “capsule di tecnologie digitali” all’interno dei processi di filiera. Successivamente si è 
voluto esaminare le nuove frontiere della progettazione con particolare riferimento al Design 
Generativo, per poi concludere ipotizzando quale sarà il futuro ruolo del design e del designer.
Si ritiene pertanto che il Sistema del Design Italiano si trovi di fronte nuove strade da intra-
prendere per apportare innovazione formale al prodotto interpretando i nuovi qualia, ossia gli 
aspetti qualitativi delle esperienze che da sempre identificano il prodotto Made in Italy e che 
non possono essere delegati totalmente alla tecnologia digitale insita nel prodotto/servizio. 
L’auspicio è quindi  saper progettare nuove famiglie di prodotti interpreti di questa rivoluzione 
tecnologica e ricercare nuovi significati. Inoltre, il design italiano nel XXI secolo, ha il poten-
ziale di abbandonare definitivamente gli aspetti del revival e del redesign che hanno caratteriz-
zato i nostri ultimi vent’anni. Tenendo presente che ciò che consideriamo oggetto d’uso è pro-
babilmente destinato a modificarsi, in alcuni casi anche smaterializzandosi, lasciando spazio 
ad un nuovo prodotto più appropriato a questa epoca e forse ancora da immaginare.

Elisabetta Cianfanelli è Professore Associato del Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi 
di Firenze. Presidente del Corso di Laurea Magistrale in Fashion System Design, responsabile scientifico 
del Laboratorio Congiunto DIT (Design Italiano per il treno) UNIFI — Trenitalia e responsabile scien-
tifico del Laboratorio REI (Reverse Engineering and Interaction Design), Docente di Fashion Design, 
Product Advanced Design e Product Design. Gli ambiti di interesse scientifico sono nel sistema prodotto 
dal concept allo sviluppo prodotto, i rapporti di influenza tra le innovazioni tecnologiche e formali anche 
in relazione ai materiali smart o bio. Svolge attività di ricerca nelle filiere e nei processi di sviluppo dei 
prodotti Made in Italy, nelle problematiche della tracciabilità e della responsabilità sociale ed economica 
con la consapevolezza che i processi di progettazione e produzione delle manifatture italiane possono 
alimentarsi di tecnologie digitali sotto forma di “capsule” per una via della manifattura italiana 4.0.


